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Viva i compafini itptlc Federa-
zioni tU Napoli (14 milioni) 
MiUtno (43 milioni) e Aneotut 
(495 milioni) ehe li finno su-
peì^ato V obiettivo ! 

SABATO 2 OTTOBRE 1954 Una copia L. 25 - Arretrata L. 30 

La sorte di Carbonia 
Che no Miri di Carbon ia? I-

t | t ie»u litui donni lilla t h e M 
pongono da molto tempo i no­
miti minatol i , i ' avora to i i e 
tinti i >ardi; è tuia domanda 
« lie -i pongono ÓA anni anche 
litoti dell'Uniti tutti quelli i 
tp.iili si londono conto che il 
«i i bone del Sulcis costituisce, 
• •Ilio che il punto centrale 
della r inascita della Sarde­
gna, nuche un ri levante pro­
blema nazionale; è una do­
manda che oiri:i, a ragion \ e -
duta . s iamo autor izzat i a por-
' i con maggior preoceupa/.io-
II«- t h e in qualsiasi momento 
«lei passato. .si diffonde in la l -
it l.t certo/./.» che. dopo luti­
l a e tui tuosa preparazione, 
villino tri un ti al punto nel qua­
le è ma tu ra t a e sta per tra­
ditisi in a t to l,t \ cecilia de­
littuosa ii i teu/ione irovernati-
y.i di procedete alla l iquida­
zione del bar ino carbonifero 
del .Sulcis. 

D a l l ' a n n o scoi so ad oggi , 
ini. itti , j | g u v c i n u clc i ictt le 
lia l a t to in propos i to molt i e 
pericolos i passi indietro . - \ e l -
I .mi i i i ino del Vi il min i s tro 
Malves t i t i g a r a n t i v a intatt i 
« he la p i o d u / i o u c sarebbe sta­
ta l issuta a un l ive l lo di 
1 iiUO.UUt) tonne l la te a n n u e e 
in |»ari t e m p o r iconosceva che 
quel I n o l i o era troppo basso 
e che b i s o g n a v a e l e v a r l o ; c o ­
m u n q u e e s p r i m e v a hi certez­
za che il c o m m i s s a r i o gover ­
n a t i v o a l lora n o m i n a t o a C a r ­
bonia a \ r e b b e ind icato le ini-
Mite «lite a sahar*,' la s i tua ­
z ione . L" passa to un a n n o d u -
i , m i e il tpuile la pt od i i z ione è 
i intas la .il l i \ e l l o di c i t ea un 
iii i l iouc di tonne l la te a n n u e 
e - ouo s ta te rese note, pui ira 
molto t e i i c e n / e , le c o n c l u ­
s ioni del famoso coi i i ini -sai n> 
in ba»e a l l e (piali ci ?ono poz­
zi ohe d o w e b b e r o esser c h i u ­
si, altri c o n s e n t i t i in is tato 
di m a t i u t e u / i o u e ed u n o s o ­
lo che d e v e c s s e i e s f rut ta to 
in p ieno. O g g i v iene in fun i 
j-pei t amente prospe t ta la la 
- necess i tà > di f issare hi p t o -
d i i / i o u e al l i \ e l l o a t t u a l e e 
di l idurre i cost i di p r o d u z i o ­
ne l i c e n z i a n d o tre o quut tro -
i.nia o p e r a i : e si par la giù di 
« l a v o r i pubbl i c i > nei qual i 
ve t i e b b e prox \ isoriai i icnte us-
Mirbita lu m a n o d'opera l i cen­
z ia la e si i l lustrano con a m b i ­
gui! MIITÌSO ai minator i ed ai 
s a i d i q u e s t o ed altri panni* 
colli ca ld i . 

• iene d u n q u e irre lreuabi l -
me l i l e a traila la vera in ten ­
z ione del g o v e r n o , d a noi de -
iciin/iai. i t e n a c e m e n t e tu qi ic-
s|i u l t imi a n n i : M vuo le ini­
z i n e i iu icret . i i i i cn le e dec i ­
s a m e n t e la l i q u i d a z i o n e di 
C a r b o n i a . ;>i v u o l e per inett i ­
tud ine ignorare ogn i soluz.iu-
in \ e m i n e n t e pos i t iva , si Miti­
lo por oscur i interessi o più 
oscure interferenze d a r e un 
i i i l i io terribi le a tutta la Sar­
di . u à . 

i p f i m e tuta s o luz ione po­
sti i \ , i , prospet ta ta non più 
so l tan to datili opera i e dai 

b i n i a t e la m a n o (Jouli Ì I ^ U -
siili di Carbouiti e sono per­
sino riusciti a otienere qua l ­
che siiccossn positivo come 
l'inizio della (Ostruzione della 
nuova cent ia le di Portovc-
siiio. D i molti anni uli operai 
hanno svi luppato, noi corso 
delle lom lotto, un ' ampia ci 
profonda opera tli chiarititeli-1 
io sj d.i realizzare in torno al 
piobleuia di Carbonia un lar-l 
L'Iii'ssjinn srhiera tnento di sa l ­
di. I.'eiiorme maggioranza dei] 
saldi ha oiriri capito, l 'ennnuo 
maggiora i i /a dei sardi ogni 
si lende conto che la vitalità 
e lo svi luppo di Carbonia è 
nilerosse (ninnile di lutti , clic 
la l iquidazione di Ca ibou ia 
s.itobbe un colpo terribile in-
Iorio a tutti e pr inc ipa lmente 
aH'ccniinniin regionale che -i 
t toveiebbe da un - i o n i o al-
l'.iltto ricacciata indietro dt 
decenni. Questa coscienza si 
è espressa del testo in forine 
solenni: nella mozione \ o t a l a 
.il .Sentito nel d icembre scorso 
per il Piano decennale di ri­
nascita della Sardegna e, piti 
d i re t tamente , nelle due mo­
zioni votate dal Consiglio re­
gionale sa rdo il 2(> novembre 
del P'V5 e il IT set tembre scor­
so. K pei (pianto la Giunta 
lesionale si dimostri indecisa 
ed incapace di raccogliere 
eiioitrioainente il voto unan i ­
me dei sardi e di iniziare una 
decisa azione r ivendieat iva di 
fronte o contro il pervicace 
malvolete del uovetuo deino-
( ristiano, il pianti di l iquida­
zione incontrerà una resisten­
za tosi decisa e tonate ed am­
pia che hi sua lealizzaziotio 
s.nà es t remamente dilficile. 

VEMO SPVNO 

BISOGNA FAR LUCE PIENA SULL'ORIGINE DELL'ULTIMO COLPO DI SCENA 

Oscuri Interrogativi sulla "operazione Giuseppe,, 
Chi ha accusato lo ilo della Montesi? E perchè? 
• / CC. avrebbero accertato che il Montesi ha un alibi - Non è ancora chiaro se la perquisizione sia stata ordinata da 
Sepe o se si tratti dì una grave iniziativa della Questura all'insaputa del magistrato - L'attività del giudice istruttore 

Cernie e na ta , conio .si e 
sv i luppa ta , e a che p u n t o è 
a r r i v a t a q u e s t a pa r t i co la re 
taso do!'.'" a t ta :e •• Muntosi 
che si è c o n v e n u t o di ch ia ­
mare . dal n o m e dei p r inc i ­
pali p ro tagonis t i . * ope raz io ­
ne dei duo Giuseppe >•'.' A 
v e n t i q u a t t r ' o r e d i d i s t anza 
dal lancio de l l e p r i m e voci, 
in un ' a tmos fe r a più se r ena 
e t r anqu i l l a , è possibile r i ­
cos t ru i re . con abbondanza di 
par t ico la r i e con b u o n a a p ­
pross imazione . lo s v o l g i m e n ­
to dei fat t i . 

Dal le informazioni g iun te 
in nos t ro possesso r i su l ta 
q u a n t o segue . Q u a t t r o o c i n ­
q u e g iorn i fa, v e n n e conse ­
gna ta al p r e s i d e n t e del la s e ­
zione i s t ru t to r ia , do t t . Sepe , 
unti specie di denunc ia , o 
« sol leci tazione », p r o b a b i l ­
m e n t e sc r i t t a e firmata da 
pe r sone responsab i l i e p e r ­
ciò « d e g n e di c red i to ». con 
la q u a l e si i nv i t ava il m a g i ­
s t r a to ad i n d a g a r e sul con­
to del s ignor G i u s e p p e Mon­
tesi . zio p a t e r n o di Wilma. 
Non si conoscono i nomi dei 
f i rmatar i de l la denunc ia , ma 
non è difficile i m m a g i n a r e 

.sia s t a ta a s sun ta da e l e m e n - [ to.etono a presentai -i d"tt 
ti facenti p a r t e del f ronte)»enzn al Provvedi torato u< 

Sta to , e111111* i 
presso il qua le 

p i ec ton i ano -mon tagna rdo . Lo! nota le dolio 
scr i t to non con teneva — s e - ! r ipa r t i z ione , 
concio q u a n t o ci è s ta to p o s - j è impiega to da t r e anni . Un 
sibilo a c c e r t a r e — accuse [po ' so rp reso — poiché l 'ora-1 
specifiche di colpevolezza , rio con t inua to non p revede ; 
nel l 'omicidio di Tot- Va ian i - i impegni del gene re — lo zio-
ca, bensì indi / , tu-n -. pnia .no! di Wi lma si reca tu ufficio.! 
quan to tonila*.i !Qut g iun to , t rova il MIO su-> 

portafogli vuo ta to . N u d o co­
me Ariamo, G i u s e p p e Mon­
tesi assisto a l l 'operaz ione . 
T e r m i n a t a la q u a l e ( sembra , 
senza a lcun r i su l t a to a p p r e z ­
zabile i, il b r igad ie re gli co ­
munica ehe c'è ancora da 
.sbrigare un ' a l t r a < formal i ­
tà ». Il Montesi d e v e ave re 

cortesia • di a c c o m p a -

La perquisizione 
In -seguito .i tale- u e n u n / i a . 

.secondo una pi ima vers ione 
dei ta t t i , il ci'. Sepe av rebbe 
da to subi to incarico alia poli-
i.iu o ai earabin t t" i (e.sisto -in 
cora incertezza in propos i to ) ! 
dì svolgere u n a indagine , e 
più p r e c i s a m e n t e : 1 ì di p r ò - j 
eedere ad u n a pe rqu i s i z ione ! 
domic i l ia re noli ' a b i t a z i o n e ' 
del Montesi ; 12) di i n t e r r o g a - ' 
re il Montesi stesso, s o p r a t - j 
t u t to al fine di a c c e r t a r e s e ; 

egli possiede u n olibi per i! 
giorni 9 e 10 ap r i l e 1953. i 

Lo perquiMz.ione d.nnu-:h:i-i 
re è .-tata e.-eguita tre u n e - ! 
ni ta. 1 

Merculeiii j.->:ii«-i irrgio. Gin-! 
.-eppe Muntosi t mn r iamo i' 
tatti in modo con io ime ad una 
delle due voi-ioni più ac-

Ipe r io rc d i r e t to e, insieme con) i-narlt a casa, in via Alcs 
i costui , un b r i gad i e r e e un Mandria 143, per ass is tere , co-
' a g e n t e di polizia. Lo si in- ! me proscr ive la legge. 

forma che c'è l 'ordine di pe r -

d i 
uis i r lo . gli si mos t r a il m a n -
ito. qu ind i lo si invita a 

Success ivamen te — c o n t i ­
nua la p r ima ve r s ione dei 
fatti — il Montesi v i ene c o n ­
dot to al Pa lazzo di G i u s t i ­
zia e qui i n t e r roga to dal d o t -
tot Sepe in persona (ciò do­
vrebbe far s u p p o r r e che lo 
zio di Wi lma sia il « t e s t i m o ­
ne mis ter ioso » messo a c o n ­
fronto con Terzo G u e r r i n i e 
poi, a luci spen te , ne l l ' i n so­
lita a tmosfera da d r a m m a 
mallo, con Pie ro Piccioni. La 
cosa, però , s embra , se non 
propr io impossibi le , p e r lo 

che la g r a v e responsab i l i t à e redi ta te ) viene invitato poi 

consegna re le chiavi dei cas ­
sett i de l la scr ivania . Il Mon­
tesi obbedisce . Gl'i agent i 
ap rono i cassett i , f r ugano j t i 
fi o n d o s a m e n t e in mezzo a l ­
le ca r te , non t rovano nul la 
di in te ressan te , r ime t tono 
tu t to a posto. Poi lo inv i t a ­
no. p e r e n t o r i a m e n t e , a s p o -
nhar- t . I! Muntesi, benché 
Coliti a l i a to , obbedisce atieo-
•a. Gli abiti , la bianche­
ria. le scarpe , vengono accu­
r a t a m e n t e e san ima t i . Gli 
agent i pa lpano c e n t i m e t r o 
per c e n t i m e t r o la giacca, 
per s en t i r e se ci sia qualcosa 
fra il p a n n o e le fodere. Le 

ine p resc r ive la legge, alla 
perquis iz ione domic i l i a re . 

Avrò del tesoro. Sco r t a to d a - | P: , 
gli auent i . il Montesi sale e 
va in via Alessandr ia . Qui 

ono alt ' ! q.iiui e agenti 
del Montesi 

fra cui il vec-

infatt i , p o r r e il M o n t e -
si di f ronte a Terzo G u e r ­
rini? E a d d i r i t t u r a a P ie ro 
Piccioni? L ' even tua l e eo lpe -

Alla presenza del Montesi ' v " ' c z z ; ' l t
 d c l l 0 , ? i o f >VÌ,lm,a* 

. . . * . . , . -, i sos tenu ta dagl i au to r i del la 
e de . t ami l . a r i . fra cu . il vec- f l e n u n c i . l i n 0 n d o v r e b b e 
chio p a d r e Hiccardo. la p o h - | o s c l u ( l e r o , a r e sponsab i l i t à 

del tìglio de l l ' ex min i s t ro d e ­
gli Ester i? E il g u a r d i a n o 
che c 'entra? Si rit jene torso 
ehe anche il Montesi sia un 

« g ia rd ine t ta ». per lare 1. 
gi ro degl i ospedal i . Da que l 
m o m e n t o , G i u s e p p e Moritesi 
pa r t ec ipò a l l e r i ce rche del la 
ragazza s c o m p a r s a ( r i su l ta 
che il 10 ap r i l e non si recò 
in ufficio) e succes s ivamen­
te a l l e i ndag in i svol te d a l ­
l ' agen te G i u l i a n i ne i p a r a g g i 
di Ostia , di T o r Vaian ica e 
di Capocot ta . 

Che l ' inchies ta sul l 'a l ib i 
sia s t a t a svo l ta prima de l la 
perquis iz ione , e non dopo, 
sa rebbe d imos t ra to , anche 
dal fatto che mar ted ì scor­

gi ottesco, se non lasciasse in ­
dovina le una intenzione t u t -
t 'al tro che innocente . 

Comunque — e forse pi ci­
prio per m e t t e t e le man i 
avanti — una volta esegui ta 
la pi ima perquis izione (quel ­
la a casa) il vice questui e 
Giampaol i si reca da Sepe e 
lo informa, facendogli un 
rappor to , e gli chiede l ' ava l ­
lo per quan to e s ta to fatto e 
l 'autorizzazione per q u a n t o 
ancora c'è da fare. Sepe - -
sempre secondo la ve r s ione 
che a n d i a m o esponendo — 

M> il p rovved i to re Marza - accoglie le r ichieste del vie-.' 

I t asche vengono rovesciate , il 

zia r.cornine,a a ce iea re : iu-| 
veseiatn. pa lpa to e frugatoi 
con lunghi spi l loni il m a t e - l 
rasso del letto, rovis ta t i ij 
cassett i de l lo scr i t toio, s to - j 
gliati i l ibri . Infine, una p a r - [ 
te degli agent i si r i t i ra , r e ­
cando con sé — a q u a n t o 
s embra — so l t an to unti foto­
grafia di Wilma e a l cune c a i - j 
te mano.scr . t te di .-.c.iiso ni 
tei osse 

DOPO I SUOI RIFERIMENTI ALLA COLPEVOLEZZA DELLO ZIO DI WILMA 

Bugiarda smentita dell'ori. Saragat 
impaurilo dalla gravila del suo intervento 

»** i . 

1 retroscena politici dei voto di fiducia e delia "operazione Giuseppe,, - Lo scumbio dì accuse 
fra Fanfani, Saragat e Scelha - Missione segreta di Luca e offensiva contro ia ricerca della vertici 

Il vice precidenti; del Con­
sigl io un. Sarajjat ha l a t t o d i l -
tomicrc ieri dal la agenzia 
ANSA questa d ich iara / ion i ' : 
" Ouui i giornal i «Iella catena 
suL-jal-cdinunisla hanno diffuso 
la falsa notizia clic f o n . 
rag.il avrebbe indicalo Io 
di Wilma MonU-si quale au­
tore «tei de l i t to . Si tratta di 
un nuovo aspetto del la Mista 
manovra terroristica dei tota l i ­
tari rivolta a interferire nel­
l'opera del la g iust iz ia , al la 
«piale so l tanto s p i l l a di inda­
gare e g iudicare- . . Analoga 
-ment i ta , naturalitu-nte. ha dato 
f o n . Vigorcl l i . 

i,"ucsta smentita è stala dif­
fusa dopo un col loquio che Sa­
ragat ba avuto con "si-clba, e 

, . , . • ,. che e leg i t t imo presumere sia 
l e t t i n i , ma da l C o n s i g l i o r c - i s l 

gju i ia lc sa rdo , e l f e t t ì v a i i i e t i l e 
< s i , te poi e n t r a m b i _'li aspet ­
ti f o n d a m e n t a l i «Iella quest io ­
ne: «osti economic i e co l lo -

pevo lc / / a del 
e le accreditò. 
Itlit frtruiiilr 
i/iicsla verità 

e terzo uomo , 
XCSSIIIHI ytiieii-
pu<> vititeelliire 
.sostanziale, del 

la / io i i c l i l ia le . lu seno 
gruppo dtii ioci-isl iaiio vi 111 Jp 
(piall i le oratore il quale nia-ì.il 
nitt-sti'i apertamente il M I » ' h a 
dubbiti Milla v innocenza -- «lei 
governo, non solo in mi-rito 
al le stie responsabi l i tà pol i l i -

i l fsc si .sarebbe ritrovala la coin-.t i; | 
llczz.a «Iella maggioranza, d ia I s.ibilit.-i 

notizia 111-11.1 
(ll-ll'i zio < i in » 

gruppo democr is t iano Scel-J impostano la relativa 
lece leva sii dichiarazioni • zinne ni moilu molti 

| - capuent ta to ?). 

Seconda versione 
Km qui la p r ima vers ione 

j dei lat t i . K<l ecco ora la >e-
I ennda, che si discosta dalla 
] pr ima in numerosi pa r t i co-
! lari . Sepe riceve la denuncia , 

ne informa il maggiore Zin-
j / a e gli ordina di svolgere, 
1 senza precipi tazione, anzi con 
j !a cautela che il caso r tchie-
• de . una indagine volta ad ac­
cer ta re la fondatezza della 
denuncia e. par t i co la rmente . 

I ad acc ia ia re se il Montesi 
Ma in g rado di p rova re con 

imi «libi solido la sua e s t r a -
• neita alla mor te della nipote . 
| I ca iab in ie r i si met tono al 
l ' avo lo . Accer tano che. il 
! ÌMVC apri le , lo zio di Wil-
' ma p ies tò servizio regola r -
I niente in ufficio la mat 
i tinti, come s e m p r e , a l 
: P rovved i t o r a to del lo S t a to . 
' Nel pomer iggio , si recò a l a -
j v o t a r e come co l l abo ra to re 

i-espiHI j nel lo s t ab i l imen to tipografi 
,-ppe. i" CO. 

opera- * ria 
.«vati i sc ia l l i . 

car to tecn ico e di legato 
del la d i t t a Anton io C a -

in via San G i r o l a m o 
resto nota non sol«> ai giorna­
listi della oppos iz ione e ai de-

Sa-jpil lati cui Saragat si e rivolto.^ 
zìo ma anche nota ad alcuni gioì*-1ohe e 

nalist i governat iv i e al la s lessai meri lo 
sinistra del PSIM la «piale — Jnali e a interferenze che gli 
irritata da l l e cont inue '/"//«••*• i-*» ihippi della istruttoria g iu­
dei segretario del I'SDl — ha jdi / iaria potrebbero in futuro 
preaununciato per la prossiniai i i icttere in luce: e in ogni caso 

« a m e n t o del c a r b o n e . Per pnr-
t.ire il cos to «li pruiliiziuitc pe i 
loiniel lat . i iì un l i ve l l o i t o n o -
III" ii b i sogna produrre 2 m i -
lt<> i e "U mi la tonne l la te a n ­
i m e . per u t i l i z za te il c a r b o n e 
prodot to Ii i -ogna far lo bruc ia ­
l e nello centra l i tcri im-cle i tr i -
« he «Iella costa tirreni» .1 e. 
pei la HardciMi.i. «os truire 
«entral i ler i im-rlct tr iohe e he 
ptot lnca i iu energ ia .1 buon 
m e i i a t o . . i o . i.iro l.i r iduzione 
«ietti ie.i * tu loco > «lei int­
uì tali 0 p r i n c i p a l m e n t e del 
f o n o , del p i o m b o e di-i!»» /111-
• o. < o s t n i m - un i m p i a n t o per 
la ir. isforii i i i /!oite « b i n i n o iri— 
i !u»ir i j lc <lel carbone . M.i 
«pit-sta s o l i i / m n c . per «pianto 
po-sibili- . «•« nuuiiiK a e i«*la-
t n . u n e n t e poi >> o n e r o s i , non 
la s | m o l e a f frontare «un i l f 

s-i l i io p i r t o s j o «he - n o n «1: 
sf-u» fondi - : si preferisci-.' 
.seoiiii.li. ( t in t innare sul la v ia , 
«leilo spi-rperu «• «lei « t.mt-
poi ianicit i i » a ». s o ld tami nte! 

ui ioroibitt iv i. i 
' j 

< he cosa spmgc il governo-
sit!I.i Mia china melmosa.'' I . \ i -
«letitemente le prospet ta te so­
luzioni posi t icc u r t ano -z\\ in-
reressj tlel monopolio elet tr ico 
« Ite vedrebbe sbaragl ia le le 
M;O pnsi/iniij in "Ninle^'tia. gli 
inierossi «Io! monopolio cliimi-
«I. che \ e r r r b b c fortemente 
s«i.sso in Iì.iiid. certi interessi 
ili *!«• g rand i sot ietà miuer.i-
r:e di cui t e r r e b b e indiretta* 
mente arginat . i r a t ina lo pu­
l i t i la di rapinatr ioe colt iva­
zione coloniale e. infine. Tin­
ti resse polit ico della fazione 
« lericale cui la presenza in 
>ar«legna «lei più cross«i com­
plesso industr ia le del Mezzo­
giorno d ' I ta l ia sia fnnio un 
p runo in un occhio. 

Ma l ' impresa di l iquidare 
Carbonia non" M' presenta fa-
i ile. Da molti anni gli operai 
hanno r o i - t i t o r iuscendo a 

i lo i l iretlo a valutare lo svi­
luppo del le not iz ie concernen­
ti lo z io del la ragazza, l.a 
-ment i ta era attesa e sconta­
ta. data la estrema gravità del 
l'atto clic il vice presidente del 
Consigl io abbia fatto circolare 
determinate accuse, fossero e s ­
se fonda te o non Io fossero. 
Anzi è seminai da notare, co­
me cosa assai strana, che la 
smenti ta .sia stata diffusa so lo 
ieri matt ina a l l e ìli. e che essa 
non riguardi la notizia che Sa­
ragat ha * r i t e n t o i certe ac­
cuse. 111.1 solo il fat to che Sa­
ragat abbia pos i t ivamente s i n -
(l ic ito- come «-olpcvolc lo zi" 
delia ragazza. Ma. a parte c iò . 
non vi e dubbio file Saragat ri-
feri cfTcttivaiiicnte ad alcuni 
deputati , nei corridoi di .Monte­
citorio. le \ oc j n i . i f i v e al la eoi-

Gli auguri di Togliatti 
a Mao Tse Dun 

- Mao I-i- I >n 11 Presi­
dente Part i to ( o m n i i i - t a 
C i n e s e — PI C H I N O 

Intuii .1 imi. .ti />.trillo 
cnntuiiist.t cinvfc «• «i lutti 
1 popoli tirila vo*trd zrun-
</:• Ut pubblica popolare le 
più ialite ftlicila/ioin e 
ali suri nel quinto mniiucr-
.s.if/o ;h Ila fonita7Ìnm- ilei 
i»x!ro Stalo, l'ulti t buoni 
ittinoiraln 1 italiani £u.tr­
itano a noi e alla ntmna 
('ina e n u ammirazione 
sincera <• t nn (trincia pro­
fanila. perché noi fiele. 
nel granile continente a<M-
tn o e nel ninnilo, un into­
no ini rollahile baluardo 
tli limila, ih progresso e 
ili paté. Combat ter emo 
penile tra la niiooa fina 
e il nO<lro Paese »! rin­
novino cordiali relazioni 
tli collabora7Ìnnt in lutti 
i campi, perchè 1 diritti 
nazionali della Cina siano 
rispettati da tutti, perchè 
falliscano i miserabili in­
trisili del l'imperialismo 
contro 1 popoli della Cina 
e di tutta f Asia e trionfi 
la causa dell'indipenden-
7a di tutti i popoli e del­
la pace. PALMIRO T O -
G L I A T U - . 

imo. i l i . ina anche in 
a respoitsabil i ia perso-

' tiinoceiittste • net c o n d o l i l i 
degli impili . iti e sul la promes­
sa che. restando egli al go­
verno, >i iciwlcva garante clic 

. . - - ^ . . . . . . . . . . . . . . — . j ^ . . . . . 

nessuna responsabi l i tà t l i i i l l . i e lanciarla peiMnialiii 
coi ri.loi ilei 

r iunione del la direzione «lei 
partito un duro attacco a Scol­
ila. a Saragat che gli t iene 
bordone e a l 'anfani che con­
tinua a fare il - pesce in 
barile . 

Orbene quesiti assai grave 
episodio - - si rileva con la 
mass ima serietà e rc.sponsahi-
'ità negli ambient i politici — 
pone alcuni interrogativi di 11.1-

avrebbe mai invest i lo né lliiji 
ile il governo, ("io valse a 
galvanizzai e un po' il gruppo. 

con-

/ a to . I-.' piccisaiiicutc a ipic-iu del la Car i t à (54. presso C a m -
il vice- pò d e ' Fiori (da r i l eva re che 
in per- ];i di t ta Casciani è forn i t r ice 
notizia d c i P rovved i t o r a to del lo S t a ­

nte per j 0 ( . appa l t a t r i e e d e l l ' a m m i -

pll l i lo che iutel'v u-iit-
presii lel i le del ( .uisighi 

• ila nel raccoglici e l.i 

la i ecco f ina lmente ci 
molti mani fes tarono il loro «l isa- , temporaneamente a i| 11 e s l i 
gio per i sospett i legi t t imi e il eventi in sede polit ica, v II 
I ango che le rei-enti ine riinina-l Messaggero > pubblica le prime 
/ i o n i lianiio gel i . i to MI tutto unjdiehiar.izioii i dei famil iar i «lel-
i inlirizzo «li governo e «li par-jl.i Muntesi clic s u o n a n o appog-
l i to . Ini ine la violenta e ini- gio a Piero Piccioni e t*g<» 
provvjsa polemica Saragal - lan- 'Moi i lagn. i e che prcaniiunci. ino 
l'ani e sembrata .1 un certi»'per vie obl ique la •* \ o c e > «lel-
punio di poter degenerare in la co lpevolez /a di un - con-
una rottura e in una crisi t l i 'g iunto - . 1.1 ceco sop ia lu t to 
governo. I toni preoccupali e che . il giorno in cui Scelba 
critici di-Ila |>ii'i ai itorevolej pronunci. 1 .dia ('amerà il suo 

l'aria mento, lus t raz ione deH'Ass is tenzia-
(i-..iitiini.. i» :. IMS •; ...1.1 l ' i o dei l ibera t i dal c a r c e r e 

_ . . ' ohe d ipende d i r e t t a m e n t e dal 

D I I . - . . 11 j . _ : p rocu ra to r e del la R e p u b b l i -
Anioni si sarebbe dimesso,1-». «ioè dai dott. sigumni). 
s , «• ai , r , l s a n r S h ambienti; V*L'ìio / , a » ° > tab i ! imen lo . 

,.,.lili«i. nella M-iala «li ieri, uual V , i,*-"CCI t : , . n o » « i r a b : n : e n 
i...t,7ia d ie ba «listato molto in- d . c I niat-giore Z i n / . a — 
i r r r . s e li dott. HMiitoni che C i u s e p p e Montesi fece n t o r -
fu rapo «Iella polizia prima di »« •• ™™- f . , o v c K I U " s e verso 
Pavone e che attualmente di-1 ,(* 1 ( i :*0- V l t r ovo la sore l la 
rise i rosidrtli srrvizi antìncrii-

st.impa borghese, da! * ("orrie-j<liscorso. in cui |»reine 
n- - alla - S t a m p a - , hanno ap-; M.igisirattli a pllutanilo 
pillilo r i t lett i i to negli u l t imi 'r i t egno sulla innocenza 
quattro giorni ques to c l ima . j imputati e accusando il 

sulla 
senza 
degli 

tuagi-
I-'in da tn.irtedi scorso, per-i 'Irato di 

alcuni g iornal ist i gov orna- confroii l i . 
'. severità -- nei biro 
* Il Messaggero ^ e ci 

l ivi coniittriarono a m e l t e i e in] i l i fìiorti.ile d ' I t a l i a - — «pic-
^iro le tesi - iuuoeeut is te » p i e ! st'ull i iuo assai noto per i suoi 
• nmiiH-iaudo che su ipiesta ha 1 pi •.ctilciit i ni materia — lau­

di tiri ministero «lell'Interito. 
avrebbe scritto .« .Srelha una 
lettera ili dimissioni . I.e di­
missioni timi sarebbero state 
ancora .Meritate dal ministro{ i n f o r m a t o 
itegli Interni- Ila sabato sera. 
il ir.Xntnni non sì e piti presen­
tato alla direzione antii ifrudi. 
Il suo olTìrìo ha p r o w r d u t o ad 
inviargli a rasa, ogni sera, un 
rommrsso roti i dnrumrnti da 
firmare 

e la fidanzata Mar ie l la S p i s -
MIS. con cui si t r a t t e n n e fino 
a l le "20.30. ora in cui uscì per 
, -ucompagnare a casa la S p i s -
siis. R i e n t r a t o a l l e 22.30. fu 

che . d u r a n t e la 
sua assenza (ve r so le o r e 21. 
a q u a n t o p a r e ) , aveva t e l e ­
fonato il f ra tel lo Rodolfo. 
mol to a l l a rma to , pe r ché Wi l ­
ma « non e ra ancora t o r n a ­
ta ». Rodolfo 1«> p r e g a v a di 
a n d a r l o a p r e n d e r e con la 

Giuseppe Saragat poliziotto 

Il produttore c inematograf ico Ponti e sua mogl ie fotografati 
«I ivanti a Palazzo di Giust iz ia 

s, arar al 

tura ilvlicat i ss ima : anche per­
che esso , lungi « la l l 'essne un 
episodio jsoiat", s; rijliacci. i 
a una serie di eventi che M 
sono succeduti drainin.itic.mieii-
te in s t . | j t pu l i t i c i e ni .ittra 
sede negli u l t imi tre <• «pi.ittro 
giorni. 

• Kistilt.i ibi- marta.li sv-,,rso.j 
quando il d ibat t i to alla • a-ì 

..I.I._ .„ :_:^ u n a j;rii1,oJc, 
i r.i impa-j 

rtronita di determinat i ambient i ; 
democrist iani e di anihicntij 

mera ebbe in iz io . 
preoccupazione sj 

Teniamoci aueoru u«n 
r offri al metodo buono. Ce 
•A cu?o giudiziario dello zio 
Giuseplic e questo riuuurdu 
•* maaistrato. il quufe ho a 
s'<« cftsj>o.si":io/tc jdi .sfru-
aie»:fi pe r chiarire i motivi 
.cr cui il pcrsoviiofiio e cu-

'•-efo jji .veeioi e la parte che 
teca nell'affare, i n t r ecc ia lo 

i qiics'o. eqmrocaniciite i'-
•receialo. ce il caso poJi/t-
«u — ed e t r o p p o inconsue­
to v?re1ie si fiotta lacere. 
Ieri pomeripriio — coti s t r a ­
llo ritardo e dopo un in ­
cont ro roii Scelba — l 'ono-
r i i o l e Sara'jal ìm stiicntilo 
ài mer diffuso la notizia che 
il uoverno era certo della 
innorf>ii;a di Piero Piecioìii. 
poichc assassino della ò loa -
trs» era lo zio Giuseppe. Si 
sa iiurtroppo che conto fare 
di quef te smen t i t e del l 'ono­
re? ole Saranal. dopo la mi­
si ra .ìorte toccala all'altra 
sua smentita, riauardanlc 
il suo articolo sui propala­
tori delle « roci ». che non 
in presa in considerazione • ancor.i più autorevol i de! mnn-i 

jd.» C e r n a l e , per la ir . ib le /z ; . | da nessuno, nemmeno dalla 
|co:i la ip.alc Scelba era stato' s f o m p a amica dell'on. Sara-
! accolto in Senato dalla ' • levai 

maggioranza, e per la forza' 
di penetrazione raggiunta dalla 
accusa della oppos iz ione e del­
la più generale op in ione pub­
blica. Colloqui in proposito eh-
boro luogo tra l 'anfani . Aii-
dreotti e un'alta personalità 
vaticana, (.mesta preoccupazio­
ne andò crescendo a dismisura 
per una serie di eventi . Si 
seppe che i repubblicani non 

'avrebbero f i rmato l'ordine del 
'giorno «li f iducia e che forse 

_, 'si sarebbero astenuti nella vo-

odi. Stavolta però il caso e 
ancor più serio, t r a t t andos i 
non della interpretazion? di 
un articolo, o di una frase, 
ma di cose, di fatti concre­
ti: e purtroppo di fatti non 
edificanti. Respingiamo, per 
amor di patr'tn, la tesi più 
grave ed umiliante: che al 
governo facesse comodo ac­
creditare. poche ore prima 
del roto di fiducia, la con­
vinzione che il Piero Pir-
oiotii era ormai sul punto 
dì risultare innocente, per-

I
che fu ni mente il « terzo no-
»•»«.. i e; .<•••• CSM ito era stato 
scoperto r.' un fatto perù 

| ilir qu '> :o qiudizio fu mes-
i NO i»1 c ; r ro |a ; io»e a Mon-
' t'-c-iforit.. alia r if/d'a del vo-
I fu. tll'ri'mrndolo fi (lOVCT-
; »;o. «- V/i-iool >-« da chi e a 
j chi. F.' *••>! 'atto che il nome 
j ,;,.} .. f -i :, \,t),„r, „ tfjffusn 
'• i: Mo'»!'•« j'oriO era lo stesso 
' t.,,paf-o )< tOortiali rictnis-
i s'iti' ni Wi'Crtilt. nelìn inni-
i Munir.-. •• indicato t o m e II 
' propri*»'''- d.s«rissino E' un 
[ 'fitto < '"<• tale iiiijtrfivrisd 
I scoperti: « di--iiFoa:ionr — 
j «Mirro .Montecitorio e ft.orl 

— ch' ic a coincidere con un 
discordo drll'on. Scelba stra-
ord'imriamevte impegnalo a 
seminar dubhn sull'esattez­
za dell'orientamento del 
7*-rjr.isfmio c rhe j.untcva 
tutte le sue carte sulla J O -
faituuo* - /miocrnti. '- 'a ». 

VonhH'iio vederci eh-aro. 
lmanio io t i . Saraoal ha il 
dovere di dire da epialc 
ìwrte coi' apprese quella 
notizia, data con frtiìfr; p e ­
rentor ie tà . 

Due sono le fonti possibi l i : 
o il i.ruato cittadino — 
rftiriiriintitofo co.si — ehe ha 
tatfo a -S'cpe il nome dello 
zio Giuseppe: o la polizia 
che ha ereguito — no» si 
sa ancora per ordine di ehi 
— le inrfnoini. tVel pr imo 
caso si scoprirebbe un cu­
rioso legame tra l 'accuso fo­
ro dello zio Giuseppe e l'al­
tro Giuseppe: Saragat. Mei 
s'condo scopr i remmo d i e la 
polizia frasmeffe e lementi 
r inrolaft al segreto istrut­
torio a membr i del governo, 

i (/((ali ne met tono al cur-
i i n r c . in quello unirlo sin­
golare, i deputati. Altri­
menti. a tinaie fonte il 
ric-teotivo Sarpgul ha attinto 
quella risolutivi! injorma-
zion"? 

Fiuto grave, episodio in-
lonccp'bilc nuche sr doma­
ni Ut zio Giuseppe risul­
tasse <'"sr*re l'assassino: 
J,«TC'II* (liinoalrn che 
ìiì'-ntrn il tnaqistrnlo in-
àne,a — il governo cowlii-
(( min a t ioi ie stia, i.nn ron-
lemplata rial co'hcr; ita uni 
trsi su cui punta le sue 
carte, e arriva n renderla 
pubblica, n recarla nei cor-
r'rfnj del l'aria •-«•ino. fi 
Presidente <bl Consiglio 
imposta tutta la sua dife­
si al Senato e alla Camera 
su questa te.s-: —- e se Pic­
coni e polito fossero inno­
centi? — // t tce-pre.sideit-
/ r del Consiglio addirittura 
va in giro nei corridoi sus-
surraitiio il nome del col-
1>evolc. Che ci vuole di 
piti per j a r sapere al ma­
gistrato che il po te re ese­
cutivo considera come una 
ini tum una conclusione 
dell'istruttoria. la quale 
r in r i i a piur iùto gli a t t ua ­
li imputa t i? 

Più inquietante, parados­
sale addirittura, l 'episodio. 
i r i ' tfinte.ti che il Giuseppe 
Montesi non risulti essere 
lui l'assassino. Noi non 
sappianio se l'ou. Saragat 
lia in ninno e lement i taf! 
per scartare definitivamen­
te questa ipotesi: ci sem­
bra strano che egli, il qua­

le non fa il mestiere del 
ftoiìziott't. li abbia . E allo­
ra rome e possibile che egli 
si sia azzardato in una pro­
fezia cosi avventata '.' Di­
mentica costui die egli e 
il vive-presidente ilei Con­
siglio? E se lì ìia. rtuegli 
elementi, perchè non si è 
precipitato » raccontar l i ni 
giudice Sepe? E' il meno 
che yj possa chiedere a una 
persona onesta e n un vi­
ce-presidente del Consiglio. 
Vi e dunque qualcosa di 
strano, di molto oscuro nel­
la vicenda, che consiglia la 
vigilanza. .Voi non possia­
mo creilcre che Fon. Sara­
gat ignori o dimentichi il 
ca<o di Thca Gnnznroli. 

no. capo di gab ine t to del 
Minis tero del Tesoro , a v r e b ­
be chie.s-to i fogli di presenza 
di tu t to il pe rsona le d i p e n ­
dente . re lat ivi al mese di 
apri lo del 11)53. Se eiò 
o esat to , ne der iva che 
il funzionario e ra s t a t o 
p i e g a t o d i s v o l g e r e u n a c c e r ­
t a m e n t o sul con to de l M o n ­
tesi e di r i f e r i r n e a S e p e 
.stesso, o ai cai abulici i. (Po­

che o i e dopo, il d r . Marza no 
a v r e b b e modif icato la d i s p o ­
sizione, c h i e d e n d o i fogli d i 
p resenza re l a t iv i a t u t t o il 
1953, forse al fine d i d a r e 
m e n o a d i t o a ch iacch ie re e 
d icer ie che p o t e v a n o m e t t e -
ì e in guard ia 1*. inquis i to -). 

Il g io rno s eguen t e , cioè 
mercoledì — cont inua la 
seconda vers'.one — la po ­
lizia in te rv iene r e p e n t i n a ­
men te e di sua *iniz.:ativa 
nel l ' indagine, perquis isce s e n ­
za m a n d a t o p r ima l 'abi tazio­
ne. poi (dalle 14.30 a '!e 18.30) 
l'ufficio del Mon.te.s-. pi esso 
.! p iovvodi to ia tn . In a p p a -
lenza — la m o s s j del!a p o ­
lizia è legi t t ima. I cas-' di 
urgenza :n cui sì può p e r ­
quis i re senza m a n d a t o sono 
contempla t i dal codice (p re ­
sunzione che i ' .uitoie d i u n 
reato .stia pe r renders i l a t i ­
t an te : t imo :e che possa e s -
-»*ro dis*.:u*t«. od uccul ta io u n 
documen 'o impor t an te , ecc.i.j 
Tu t tav ia , t r a t t andos i di u n i 
m e m b r o della famiglia M o n -
le>:. l ' a t teggiamento d e l l a ) 
ques tu ra a p p a r e pe r lomeno 
s t rano . Se la polizia si r i t i e ­
ne in possesso di g ravi i n ­
dizi. perche non n e informa 
Sene? Un m a n d a t o d i p e r ­
quisizione si p u ò compi l a r e 
in pochi m inu t i . Ma c'è di 
più. Dono una inerz ia di 18 
inesi, l ' improvviso o r g a s m o 
delia polizia s a r e b b e quas i 
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ques to re senza scompors i e 
lo invi ta a conc ludere r a p i ­
d a m e n t e l 'operazione. 

Così si s a r e b b e r o svol t i i 
fatti r e l a t i v i a l l '* o p e r a z i o n e 
dei d u e G i u s e p p e », secondo 
la seconda vers ione, più a t ten­
dibile del la p r ima , ma anche 
molto p iù g rave p e r la p a r ­
te che vi h a a v u t a la polizia. 
Da ques ta vers ione , come si 
vede, non r isul ta che il 
Montesi sui stat«*> in te r roga to 
dal dot t . Sepe . 

La frase di Wanda 
A q u e s t o p u n t o giova 

p r e n d e r n o t a d i t r e fa t t i d i 
notevole i n t e r e s s e ; 

1) m a r t e d ì 20 s e t t e m b r e . 
cioè q u a n d o con o g n i p r o b a ­
bil i tà la d e n u n c i a c o n t r o 
G i u s e p p e Mon tes i e r a già 
p e r v e n u t a a l do t t . S e p e , il 
Messaggero p u b b l i c a v a ia 
seguen te f rase , a t t r i b u i t a a 
W a n d a Mon tes i : « Finche 
l'accusa punta su Piero Pic­
cioni e Ugo à for i iapna na­
ilon ci costituiremo parte ci­
vile p e r c h e noti c r c d - a u ' o . 
fino a prova contraria, alla 
responsabilità di costoro. Se 
in seguito essi dovessero es­
sere raggiunti da prore ma ' ' -
scu t tb i l i . s o l t a n t o a l lora fa­
remo la costituzione di parie 
civile, così c o m e fa faremmo 
anche contro il nostro pra 
diretto congiunto ove risul­
tasse r e sponsab i l e del la ' n o r ­
ie della nostra Wilma ». 

Q u e s t ' u l t i m a frase, al ia l u ­
ce dei successivi a v v e n i m e n ­
ti . a cqu i s t a u n sapore s t r a ­
n a m e n t e * pvoie'.icD -

2) Gicve. i i . quand*» la p e r ­
quis iz ione in casa del M o n ­
tesi h a già avu to luogo, il 
Messaggera t e rna a l la c a r i ­
ca con l ' ins inuan te « r a g i o ­
n a m e n t o » sul q u a l e a b b i a ­
m o già r i ch iamato l ' a t t e n -

rìei let tori . R i p o r t i a -

// dito nell'occhio 
I n v e n t o r i 

Cri le l fore ci fin i n i n l u TC:^ 
t'clt-aa tlu lui raccolta nel r«i-
liuur • I.i C i un n. e e f l i id«-
.-.tn.'i » J7<ii,ir,ii 6i3. ctgtMTo W54: 
m Concorso a premi dell'Utituto 
lombardo di scienze e le.Tesc 
Premio di Fondazione Gugliel­
mo Marconi. Premio quinque:*.-
i.alc a chi presenterà una 
proposta di invenzione che 
.ibbij. particolare importanza 
lM-r la difesa e la resistenza 
della nazione .n o s o d" guerra. 
i-re ir. io lire Io 00(1 (diecimila). 
Scadenza 31 d.cembro 1951 • 

Ci ii.t/rt-rtianto. prime delta 
.•ri.-der ;<t, a inviare le nostre 
i.ropr.ttr- lietlaoliatc; •• V'>o 
speciale martello eo« mi c«;-
pif" ripcfiit.'.iTici'rc fi fc«tti det 
nemico. 2ì .-iddc.Uranienfo Ui 

cani }ioli:ictlt incancct: ai s t i ­
lare il nemico. 3} Bombette 
ptt'-io'rnf! alto scopo di disiar-
fojrc r.*rar.;«ifa arecraaria. -I) 
Le-.CTu di monete false, palline 
color.it<? e reggicalze per creare 
confusione nelle file avversane-
51 Punteruolo dt acciaio per 
bucare le cìu'olie delle coraz­
zate nemiche alto scopo di 
mai.retere le. secolare suprema­
zia nel Mare TV ostruir». 

Si. effettivamente non sono 
aranti! invenzioni. .Va i>er dieci­
mila lire, che co-tj *;oIcte da un 
l>over'uoinoy: 

Il f«sso del giorno 
Aoo'udieaTo ajronorcro.'c Sa-

rr.qat per pienti tpeciali e 
lti<">' i coia-orcii. 

ASMODEO 

1 m o ancora una vol ta le p a r o ­
le del a u o t ì d i a n o r o m a n o : 

« Piccioni — a b b i a m o det­
to al nostro interlocutore -— 
è stato arrestato perché ci 
sono degli indizi a ."uio c a r i ­
co. quepJi stessi indizi che 
potrebbero essere contestati 
a qualcun altro. Per esem­
pio a lei- signor Giusenot* 
afoi-fcsi. che è un bel Giova­
notto. che non h a ancora 
trent'anni. che all'evoca in 
cui è m o r t a Wi lma aveva nn 
« pied-à-terre » ad Ostia, che 
a r e r à f i n «• c ' a r d - ' n " " ! -. 'J* 
legno, che ha poi r e n d n t o la 
- min rdinetti* - stessa e *- i 
dicendo. Naturalmente es­
sendo lei lo zìo di Wi lma 
non si p u ò pensa re ad una 
aita men che lecita, ma 
si p o t r e b b e raaio««»roTr»*-*,nf<* 
•uinporr»* che lei. Hip. Mon­
tesi, p o t r e b b e a r e r benÌAsi-
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